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Allegato 3

Strumento n°13 
Taccuino del  tutor – 2012/13
Nome del tutor: Agata Gueli 
Appunta gli interventi più importanti che hai fatto durante il corso relativamente alle quattro fasi di lavoro (in massimo 2500 caratteri).
NOTA: DA COMPILARE DURANTE TUTTO IL PERCORSO E NON SOLO IN QUESTA FASE.
FASE 1

1° step. La fidelizzazione del gruppo ha occupato i primi giorni del corso ed è stata connessa alla spiegazione delle ragioni didattico - pedagogiche dell’architettura dell’offerta formativa Poseidon, la cui storia ho legato allo scenario di sistema nazionale che negli ultimi 10 anni ha sviluppato in maniera coerente un percorso di miglioramento volto alla cura del profilo professionale dei docenti. Non facile fare emergere i bisogni formativi del singolo corsista; è stato necessario intercettare il loro vissuto professionale per fare emergere in loro i luoghi del deficit professionale: sapere esperto? Mediazione didattica? Organizzazione e gestione del lavoro in classe? 

2°  step. Ho orientato i corsisti nell’esplorazione dei materiali di studio e all’uso degli strumenti della piattaforma:  molti avevano poca confidenza con l’on line.
FASE 2

1° step. Ho orientato i corsisti verso il tema da approfondire in relazione ai loro bisogni emersi, sia esplicitati che da me colti e fatti emergere. Importante è stato mettere loro a disposizione alcuni mie riflessioni, il mio vissuto professionale, le mie riproposizioni di alcuni materiali di diverse aree tematiche per attivare il confronto nel forum del gruppo, non molto frequentato. Non  facile riorientare in una visione più scientifica l’esperienza didattica propria di alcuni docenti, specie di lingua comunitaria.

2°  step. Non complessa la costituzione dei sottogruppi, per i quali ho curato l’appartenenza alla scuola, il plurilinguismo e la verticalità, se possibile. 

Ho anche motivato i corsisti a partecipare agli incontri con gli Esperti, cosa che quasi tutti hanno fatto.
3° step.  Ai fini della  progettazione, nel rispetto del cooperative working, ho fornito strumenti di progettazione ad ogni sottogruppo: a)  un format per il progetto del sottogruppo,  da declinare secondo un altro  format  nella UD da sperimentare in classe. Finalità: fare riflettere il corsista sul rigore e la coerenza interna di una progettazione, nella quale la valutazione precede, accompagna e segue la sua implementazione. 
Massima cura ho posto nella supervisione di progetti e UD.
FASE 3

Monitoraggio della sperimentazione attraverso i diari di bordo che ho fornito ai corsisti, nonché  rilevazione dell’esperienza in ordine a cambiamenti professionalmente rilevanti e significativi.  La parola ‘cambiamenti’ è stata assunta a parola tematica di questa fase e su di essa ho cercato di fare riflettere i corsisti, anche nei loro Taccuini. Anche ‘valutazione’ è stata una parola-focus importante, per la quale li ho guidati a esplorare ancora i materiali; a riflettere sui livelli di competenza e sugli indicatori relativi.
FASE 4

L’analisi del Taccuino del corsista Saranno  importanti per ampliare la riflessione sull’esperienza di sperimentazione condotta:

· l’analisi del Taccuino del corsista;

· la compilazione della scheda di Restituzione, momento importante per riflettere sul proprio cambiamento professionale.
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